
 Dal 2012, Infodrog analizza i risultati di un'indagine non
rappresentativa condotta tra i consumatori e le consumatrici di
sostanze psicoattive. Il questionario viene utilizzato nel corso di
un colloquio, con o senza analisi delle sostanze. La valutazione
fornisce un quadro della realtà del consumo di sostanze
psicoattive da parte dei consumatori in contesti ricreativi, un
gruppo che raramente viene raggiunto dalle offerte di aiuto in
materia di dipendenza.

Prevalenza a 12 mesi

Le prevalenze a 12 mesi sono in calo rispetto al 2024, in particolare per i prodotti
contenenti tabacco o nicotina (-6 punti percentuali), per l'LSD (-5 punti percentuali) e
per la ketamina (-4 punti percentuali). Anche il consumo di canapa contenente THC è
leggermente diminuito (-2 punti percentuali). Secondo questo studio, il consumo di
canapa contenente THC supera tuttavia per la prima volta quello del tabacco e dei
prodotti contenenti nicotina.

Prevalenza a 12 mesi del consumo di diverse sostanze nel campione complessivo
(n=707)

Livello di istruzione più elevato

Nove intervistati su dieci hanno completato la propria
formazione e quasi la metà (46 %) è in possesso di un
diploma di una scuola superiore, di una SUP o di
un'università. Inoltre, l'85 % degli intervistati sta
seguendo una formazione o svolge un'attività
professionale (non rappresentato).
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Prevalenza a 30 giorni

Le prevalenze a 30 giorni mostrano un calo per l'MDMA, l'LSD e la ketamina. Rispetto
all'anno precedente, la frequenza di consumo è diminuita per quasi tutte le sostanze,
in particolare per la cocaina e l'LSD.

Prevalenza a 30 giorni del consumo di diverse sostanze nel campione complessivo
(n=687)
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Esperienze / eventi in seguito al
consumo di sostanze psicoattive

Le esperienze / gli eventi successivi al consumo di
sostanze psicoattive («bad trip», cali di umore,
overdose) sono in generale aumentati, mentre i
comportamenti a rischio (ad es. mancato rispetto
delle regole del «safer sex», guida sotto l’effetto di
alcol o stupefacenti) sono diminuiti.

Esperienze / eventi in seguito al consumo di sostanze
psicoattive (n=707 / risposte multiple possibili)

Conseguenze psichiche

 Drug Checking stazionario vs mobile

Ricorso a un drug checking stazionario rispetto a uno mobile, per età e per
sesso

 

Conclusioni

 

Fonti di approvvigionamento

La maggior parte delle sostanze (68 %) è stata acquistata
nell'ambito della cerchia privata. L'acquisto di sostanze
tramite canali digitali (darknet, clearnet, social media e
servizi di messaggistica messi insieme) rappresenta la
seconda fonte di approvvigionamento con il 24 %. Va
sottolineato in particolare l'acquisto tramite la darknet 
(16 %).

Il Drug Checking continua a rivolgersi a un pubblico molto specifico: l’80%
degli uomini e il 46% dei consumatori ha conseguito un titolo di studio
superiore.
I giovani rimangono notevolmente sottorappresentati nel campione; le
offerte mobili e miste stanno acquisendo importanza e raggiungono meglio
gruppi specifici (in particolare le donne).
Diverse prevalenze a 12 mesi e a 30 giorni sono diminuite.
Il consumo misto rimane elevato. È quindi fondamentale continuare a
trasmettere messaggi chiari sul safer use per quanto riguarda le
combinazioni rischiose.
I canali di approvvigionamento digitali stanno acquisendo importanza, in
particolare gli acquisti sul darknet.
I consumatori che utilizzano le offerte di drug checking mobili tendono a
condividere la sostanza testata con il proprio entourage. Ciò sottolinea
l'importanza fondamentale delle sostanze testate per l'insieme dei gruppi di
consumatori (non rappresentati).
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Consumo misto

Il numero di persone che dichiarano di aver fatto uso di
più sostanze è nuovamente diminuito leggermente nel
2025. Tale diminuzione non riguarda tuttavia le fasce
d’età tra i 18 e i 24 anni, e tra i 30 e i 34 anni. 
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